“ Il sogno di don Bosco”
(I santi nascono e vivono così)
(Recital improvvisato dal gruppo di catechismo su basi musicali di “Non Ho l’età” – “Pregherò” – “Gli anni – “La partita di pallone” – “Con le pinne il fucile e gli occhiali” – “ L’esercito del surf”- )
(Luci in sala.  Un gruppetto di catechiste parlotta tra sé  sul corridoio della sala, vengono lentamente avanti. I bambini  saltano e urlano intorno a loro.)
CATECHISTA 1   : insomma, ogni anno è sempre peggio, non si riesce ad interessarli in alcun modo!

CATECHISTA 2   : ma dove la prendono tutta quell’energia! 

CATECHISTA 3  : saranno tutti quei cartoni animati giapponesi che guardano! Sai quelli che gridano: “ONDA 

  ENERGETICA – ENERGIA SPAZIALE!!!”

(Le catechiste si posizionano quasi sedute davanti al sottopalco, mentre i bimbi, uno ad uno si avvicinano a loro)
CATECHISTA 4   : Ma cosa bisogna inventarsi per interessarli? 
CATECHISTA 3   : Dobbiamo semplicemente amarli, far loro vedere l’amore, perché lo sappiano riconoscere. 

  Proprio come faceva Don Bosco… lui si che ci sapeva fare!!!

LUCA                    : (tira per il gomito una catechista e chiede) Che cosa sapeva fare?

CATECHISTA 3    : Chi?

LUCA                   : quello del bosco!

CATECHISTA  3  : Oh! Luca!  Don Bosco era un prete, come don Maurizio e come don Giovanni, anzi si 


  chiamava proprio come il nostro parroco, don Giovanni! Ed era uno che stava sempre con 

  i ragazzi. E’ stato lui sai che ha inventato gli oratori!

Bambino 1
 : Ma dai, mica gli oratori s’inventano! Ci vogliono gli uomini per costruirli!
CATECHISTA 4
 : Si hai ragione, ci vogliono gli uomini, perché gli oratori sono fatti di uomini, non di mura.

Bambino 2
 : E allora!!?? Il nostro oratorio che ci ha anche i campi sportivi e il bar e le aule di 


   catechismo e la cucina e i bagni…
CATECHISTA 2 
: Noi chiamiamo oratorio il posto, perché è il luogo dove si ritrovano tante persone che 

   vogliono stare insieme nel nome di Gesù in modo gioioso, ma sono  tutte le persone che 

   stanno insieme a fare l’oratorio, mi sono spiegata?

Bambino 3
: Allora io sono un pezzetto di oratorio? 

CATECHISTA 1    : Certo tu sei uno dei tanti mattoni

Bambino 4 
: Facciamo che io sono tutto il bar, così sono padrone di tutte le caramelle!

Bambino 1
: Allora io voglio essere la sala video, così guardo tutto il giorno tutti i programmi che mi 

   piacciono!

Bambino 2
: IO invece il campo di calcio, così decido quante partite  giocare e  scelgo chi deve giocare!
LUCA
   
: Ma a che gioco state giocando?

CATECHISTA 3   : Al gioco dell’egoista naturalmente! Se Don Bosco avesse pensato così… invece anche lui è 

  stato uno che si è fidato e soprattutto uno che ci ha creduto! Pensate che è partito tutto 

  da un sogno che ha fatto quando aveva nove anni!

TUTTI

 Dai racconta! Che sogno ha fatto?

(Parte la musica RAP – si apre il sipario – BUE sul lettino  in mezzo con Don Bosco da piccolo che dorme. I bimbi del coro e del corpo ballo si muovono intorno al ritmo del rap, mimando delle finte lotte tra loro. Don Bosco piccolo  si alza,  e si butta nella mischia, - LUCE-  ad un tratto compare GESU’ con un mantello bianco tutti i bimbi si racchiudono su se stessi abbassandosi, Don Bosco piccolo è in piedi e guarda verso Gesù)
GESU’

: Non con le botte ma con la bontà e la carità dovrai conquistare questi tuoi amici, Mettiti 

  dunque subito ad insegnare loro che il peccato è brutto e la bontà meravigliosa!
Don Bosco
:  (spaventato e confuso) Io sono un povero e ignorante fanciullo, incapace di parlare di cose 

    buone. Chi sei tu che mi comandi una cosa così impossibile?

(I bambini improvvisamente si fermano e si raccolgono intorno a Gesù)

GESU’

:  Appunto perché tali cose ti sembrano impossibili, devi renderle possibili con l’ubbidienza 

   e la conoscenza. Io ti darò la Maestra che ti farà diventare sapiente.

Don Bosco 
:  Ma chi sei tu che parli in questo modo?

GESU’

:  Io sono il figlio di colei che tua madre ti insegnò a salutare tre volte al giorno:

Don Bosco
: Mia madre mi dice di non parlare  con quelli che non conosco, senza il  suo permesso, 

   perciò dimmi il tuo nome.
GESU’

: Il mio nome chiedilo a mia madre.
(compare anche la Madonna che fa cenno a Don Bosco di avvicinarsi, lo prende per mano)

MADONNA
: Guarda ( Si rivolge ai bimbi che ora sono miti) Ecco il tuo campo, ecco dove devi lavorare. 

   Renditi umile, forte e robusto. 
Don Bosco
:  Io non capisco. 

MADONNA
: (La Madonna gli mette le mano sul capo) A suo tempo tutto comprenderai.

( Si chiude il sipario,spostare il lettino velocemente, portare tavolo e tre sedie-  luce sul gruppo delle catechiste)
CATECHISTA
: In effetti era troppo piccolo per capire anche se già sentiva dentro al cuore che la sua vita 

 avrebbe avuto un grande significato. Forse perché Lui stesso voleva dare alla sua vita un grande 

 vero significato! Se ci pensate bene, Don Bosco era proprio un ragazzino come voi! Lui ha 

saputo ascoltare ed è stato prescelto per essere uno strumento!
LUCA

:  ( tira per la manica la catechista che parla) di musica?

CATECHISTA
: Si, credo sia stato un meraviglioso strumento di musica e lo è a tutt’oggi!
Bambino 3
: Ma è morto!

CATECHISTA
: Con il corpo si, ma la sua essenza è qui ed è come se fosse ancora  vivo. Sono le sue opere 

che vivono ancora. Come le note che compongono  una musica pura, una  musica  eterna, 

una musica che non  muore mai.

(Via la luce dal gruppo. Si apre il sipario:  scena familiare, con la mamma che apparecchia la tavola aiutata dai figli)
MAMMA
: ( Tutti seduti intorno al tavolo)Ringraziamo il Signore per questo cibo che anche oggi 


  abbiamo sul desco, preghiamo  anche per il vostro papà. Che dal paradiso possa vegliare 

con tutti gli angeli del cielo su di  noi! E Tu Giovanni fai una preghiera personale, domani 

devi fare la tua prima confessione. 


 Apri il tuo cuore a Gesù, cerca le mancanze e chiedigli scusa. E ricordati soprattutto di 


 ringraziarlo perché ti è sempre vicino!


(Escono mamma e fratelli, Don bosco viene avanti, parte la musica per la canzone )

NON HA L’ETA’
Non ho l'età non ho l'età per capire
non ho l'età per capire, che vuoi da me.
(coro)
E non avrà, non avrà  nulla da dirti
se la sua mamma non fosse con lui.
Lascia che viva un momento fantastico

nell'attesa che venga quel giorno
aiutalo  tu,
non ha l'età non ha l'età per capire,
non ha l'età per capire cosa tu vuoi.
E  tu saprai, e tu saprai ascoltarlo,
 quel giorno avrai tutto il suo amore per te.
Lascia che  viva, questa cosa fantastica
nell'attesa che venga quel giorno nel nome Tuo.
non ha l'età non ha l'età per capire,
non ha l'età per capire che vuoi da lui.
E tu lo sai, sai che sarà la sua vita,
quel giorno  avrai
tutto il suo amore per te.
(Si chiude il sipario, spostare subito il tavolo e le sedie  luce sul gruppetto fuori)
CATECHISTA
: Don Bosco si voleva veramente preparare a ricevere Gesù, perché dentro di lui sentiva che 

  era importante per la sua vita. Fin dall’età di cinque anni cominciò a preoccuparsi dei 


  bambini poveri, gli   sembrava che fosse l’unica cosa che dovesse fare sulla terra
Bambino   4
: Ma lui era ricco?

CATECHISTA
: No. E pensate… il suo papà era morto quando lui aveva solo due anni, per cui ha dovuto 

   lavorare anche lui, fin da piccolo, per aiutare la sua mamma e i suoi fratelli. Dopo che 

   ricevette la prima comunione, sentì che Dio era diventato il padrone del suo cuore, così si 

  sentì di prometterGli  che si sarebbe impegnato a conservarsi  buono per tutta la vita.
CATECHISTA
:  All’età di 12 anni, lascia la casa materna per andare a lavorare, perché lui voleva studiare 

   e suo fratello maggiore non era d’accordo.

Bambino  1
: Perché non era d’accordo?

CATECHISTA
: perché in casa bisognava che lavorassero tutti, non erano abbastanza ricchi per 


  permettersi di mandare a scuola Giovanni.
(Luci sul palcoscenico, s’apre il  sipario, si vede don Bosco piccolo  con un fagotto che stà per partire e la mamma comincia a dirgli … parte la musica )
PREGHERA’
Pregherò, per te,  se partire vorrai
se ci credi, devi farlo, più che mai
(coro)
Pregherà, per te, se partire vorrai,
se ci credi, fallo ora, fallo dai.
Non devi odiare Antonio
perché, non vuole che tu studi, oh no,
lui non sa del  disegno su di te.
Segui il cuore che nel silenzio, ti sussurra l’amor,
tu hai fede, stanne certo riuscirai.
E chissà cosa farai quando parlerai di Lui
ed il mondo della sua luce farai brillar.
lui  t'ama, t'ama, t'ama perché,  questo é il primo segno
che dà la tua fede nel Signor, nel Signor.
(Sfumare il finale musicale, la mamma gli si avvicina e gli dice)

MAMMA
: Figlio mio, se ti facessi prete e per disgrazia diventassi ricco, non metterò mai piede in casa 

   tua!

(Don Bosco va a destra, la mamma a sinistra. Sul palco tutti fermi! -Luce sul gruppetto esterno)
Bambino  2
: Certo che ne ha avuto di coraggio per lasciare tutte le sue cose, la sua famiglia a soli 12 

   anni. Io avrei avuto paura!
CATECHISTA 1
: Non che avesse molte cose, certo non come voi adesso che avete la play-station, il 


   computer, il cellulare, la televisione
Bambini tutti
: (Fanno i verso contando con le dita) l’ipod, la wii,  l’intendo, l’isola dei famosi, i Simpson

CATECHISTA 2
: Già, avete messo in evidenza tutto, tranne Gesù. Vedete com’è facile allontanarlo dalla 

nostra vita…  Don Bosco aveva invece tante idee in testa, tante cose che lo interessavano, 

ma che avrebbe usato solo come strumento per portare la parola di  Dio agli altri. Tutta la 

sua vita fu orientata verso Dio. Al primo posto c’era solo Dio per lui.
CATECHISTA 3
: Si, pensate cominciò a studiare e a lavorare contemporaneamente, ben convinto che 


  l’istruzione fosse importantissima. Voleva iniziare a far del bene ai ragazzi e ci prova 


  subito.
CATECHISTA 4
: Quando le trombe dei saltimbanchi annunciano una festa patronale sulle colline intorno. 

   Giovanni ci va e si mette in prima fila. Studia i trucchi dei prestigiatori, i segreti degli 

                 equilibristi. E, una sera di  domenica, dà il suo primo spettacolo ai ragazzi delle case vicine. 

CATECHISTA 3
: Fa miracoli di equilibrio, balza sulla corda tesa tra due alberi e vi cammina tra gli applausi 

  dei suoi piccoli spettatori. Prima del finale, ripete la predica sentita alla messa del mattino 

  e invita tutti a pregare. I giochi e la parola di Dio cominciano a trasformare i suoi piccoli 

  amici che con lui pregano volentieri.
 ( I ragazzi e don Bosco, cominciano a prendere i vari  strumenti festosi e si preparano a scendere dal palcoscenico, vi si aggiungono anche gli attori del sotto palco Parte la musica ZUM ZUM  luce sul palcoscenico e in sala, con  tamburelli, palle e palloncini in aria… aria di festa.. due file, una a dex e l’altra a sinx  si dirigono fino a metà sala per incrociarsi e rifare il giro, fino a risalire sul palcoscenico e continuano a ritma di musica, si fanno le ruote)
ZUM ZUM ZUM ZUM 

Sarà capitato anche a voi, di avere una musica in testa,
sentire una specie di orchestra
suonare suonare suonare suonare, zum zum zum zum zum zum zum zum zum,
la canzone che mi passa per la testa, non so bene cosa sia
dove e quando l'ho sentita, di sicuro so soltanto che fa
zum zum zum zum zum zum zum zum zum,
la cantavo stamattina appena sveglio
e cantandola ho pensato che non è poi tanto male
specialmente nel pezzetto che fa
zum zum zum zum zum zum zum zum zum.
Però se va avanti così finisce che questa canzone
diventa una tale ossessione e parlo soltanto facendo ogni tanto
zum zum zum zum zum zum zum zum zum,
la canzone che mi passa per la testa non so bene cosa sia
dove e quando l'ho sentita, di sicuro so soltanto che fa
zum zum zum zum zum zum zum zum zum,
più ci penso e più mi sembra ch'era un coro,
era un coro di bambini che cantava nel cortile di una scuola ripetendo sempre
zum zum zum zum zum zum zum zum zum.
Stamattina la cantavo io soltanto,
ma stasera già mi sembra di sentire chiaramente
tanta gente che la canta insieme a me
zum zum zum zum zum zum zum zum zum !!!
( Finisce la musica ognuno torna al suo posto – fermi-  don Bosco grande  si mette davanti ai bambini e parla con gioia)

DON BOSCO
:  Che bello stare insieme! Ma diventa ancor più bello se diamo un significato più grande! Le 

   cose belle durano così poco… ma noi possiamo renderle eterne.. il segreto è nascosto 

   dietro all’allegria, allo studio e alla preghiera. La pratica di queste cose ci farà buoni e la 

   bontà  è eterna. Questo è il programma per vivere felici e fare bene all’anima nostra e a 

   quella degli altri. E pregate perché non abbiate mai a mancare nella S. Messa di prendere 

   la Comunione.  (Mentre sta per andare via) Tutti hanno bisogno della comunione: i buoni 

   per mantenersi buoni e i cattivi   per farsi buoni!.
(Luce sul gruppo esterno)

CATECHISTA 1
:  Si, la sua vita era così e non poté che  desiderare naturalmente di farsi prete per dedicarsi 

   totalmente alla salvezza dei fanciulli, mentre di giorno lavorava, passava le notti sui libri, 

   finché all’età di vent’anni poté entrare in seminario ed essere ordinato Sacerdote a Torino  

   all’età di 26 anni.
CATECHISTA 2
: A quei tempi  Torino era piena di poveri ragazzi in cerca di lavoro, orfani o abbandonati, 

   esposti a molti pericoli per l’anima e il corpo. Lui va a cercarli per le strade e vede gli 


   adolescenti vagabondi, tristi, che giocano a soldi agli angoli  delle strade, con la faccia 

   dura e decisa di chi è disposto a tentare qualunque mezzo per   farsi largo nella vita.

Bambino   3
: Ma non aveva paura?

CATECHISTA 2
: No, non aveva paura, era  solo sconvolto nel vedere che tanti ragazzi buttavano via la 


  propria   vita, perché  si sentivano senza speranza.
Bambino  4
: Si sentivano senza speranza perché erano poveri?
CATECHISTA 3   : Hai detto bene, ma anche Giovanni era povero, però sentiva una grande speranza nel 

  
  cuore e non    voleva tenersela per lui, voleva donarla anche a loro.

Bambino  1
: Lui sperava in Dio!

CATECHISTA 3
: Bravissimo, credeva fortemente che non solo bisogna amare i ragazzi, ma per far loro 


  ritornare  la speranza, bisognava che essi stessi sapessero di essere amati.
Bambino   2
: Allora uno diventa cattivo quando non si sente amato?

CATECHISTA 4
: Soprattutto. Quando uno ha fame o ha freddo,  crede di non interessare a nessuno, allora ci 

  pensa da  solo a procurarsi quello che gli serve e non avendo nessuna guida, educazione, 

  diventa persino un  ladro e anche un delinquente ed erano queste le scene a cui Don 


  Bosco assistette nei primi   anni della sua ordinazione

(Luci in palcoscenico, ragazzi laceri e sporchi che rubano ai passanti e hanno coltelli in mano.  Parte la musica…)
SOLO UN PO’
Stessa storia, stesso posto, stessa via

Stesse vite sbandate ma giovani ancora lo sai

Cosa noi facciamo qui

Non sappiam

E i ricchi di questo paese che

Ci guardano e sembrano chiederci cosa vogliam

Solo un po’ di pane da mangiar

Solo la dignità del lavorar

Solo un tetto dove stare insieme

Solo una famiglia più felice di così

Solo dei vestiti senza buchi sì

Solo delle scarpe meno malridotte

Solo una scuola di mestiere da

Imparare mentre siam qui noi

Siamo qui noi

Stessa storia, stesso posto, stessa via

Non importa se una casa ognuno avrà

Ben starà, si scalderà

Certo noi

Possiamo solo vederci qui noi

Sorridere felici se problemi non abbiam

Solo un po’ di pane da mangiar

Solo la dignità del lavorar

Solo un tetto dove stare insieme

Solo una famiglia più felice di così

Solo dei vestiti senza buchi sì

Solo delle scarpe meno malridotte

Solo una scuola di mestiere da

Imparare mentre siam qui noi

Sicuramente è meglio per noi
Stessa storia, stesso posto, stessa via

Sono sogni e nient’altro noi possiamo far

Questo sì, solo possiam

Sogni poi

Il tempo passa per tutti però

Nessuno mai aiutarci potrà, nessuno mai

Solo un po’ di pane da mangiar

Solo la dignità del lavorar

Solo un tetto dove stare insieme

Solo una famiglia più felice di così

Solo dei vestiti senza buchi sì

Solo delle scarpe meno malridotte

Solo una scuola di mestiere da

Imparare mentre siam qui noi
E qui restiam

E qui restiam
 (Si ferma la musica e riprende subito con il sottofondo della FUGA DI BACH, tutti scappano, arrivano i 2  gendarmi con la grande grata che catturano i ragazzi  e li  ammassano dietro,  sfuma la musica , don  Bosco si ferma davanti alla sbarra della prigione )

Don Bosco
:  Io soffro, nel vedervi  così giovani e così inoperosi. Siete sani, d’ingegno sveglio, non posso 

   pensarvi   rosicchiati dagli insetti. Farò di tutto per nutrirvi di pane materiale e spirituale.
(Don Bosco, viene avanti , mentre i 2 gendarmi spostano la sbarra, corpo coro e ballo al proprio posto, don Bosco scende le scale pensando  a voce alta)



 “Devo impedire ad ogni costo che ragazzi così giovani finiscano là dentro. Mi prenderò cura 

   di loro, dovesse dipendere della mia vita lo farò.  Mi renderò garante per la loro vita! 
( Si ferma sul sotto palco e parla ai ragazzi invitandoli)


 Non ho ancora un posto dove potervi tenere tutti ,vedrete, ci basterà un campo da  calcio o 

 un  semplice prato, ma staremo insieme. Con il sacramento della confessione e della 


 Comunione diventerete più forti e saldi, ci sosterranno nel nostro cammino verso Dio.  

 Porteremo le nostre sofferenze come una croce, così come ha fatto Gesù. Tutto passa, ciò 

 che non è eterno è niente. Niente è la parola  che usa il demonio quando vuole spingerci al 

male. Ma noi non vivremo nel niente, ve lo prometto!
( I ragazzi-attori lo seguono sul palcoscenico e prendono posto sulla destra)

CATECHISTA 1
: Questo è il primo oratorio, come vedete, non avevano neanche un mattone, solo un 


  campo, dove seminare. E lui da buon seminatore a distanza di pochi anni ha raccolto cento 

  volte tanto!
Giorgio

: come il tema dell’oratorio di quest’anno??

TUTTI

: Famiglia tu, sei l’anima del mondo,la Parola porta frutto,cento volte tanto.



  Famiglia tu, sei l’anima del mondo,la Parola porta frutto,cento volte tanto.
CATECHISTA 2
: Proprio quello! Il Vangelo, come vedete è sempre attuale!  Allora, mentre con i suoi 


  ragazzi traslocava ripetutamente da un misero luogo all’altro, (la fila degli attori, segue 

   don Bosco a destra e a sinistra del palcoscenico) don Bosco parlava loro con assoluta 


   convinzione di vasti oratori, chiese, case, scuole, laboratori, ragazzi a migliaia, preti 


   numerosissimi a disposizione.

CATECHISTA 3
: I ragazzi gli credevano, ripetevano le sue parole. Al contrario, gli altri, persino i suoi più 

   affezionati amici  gli stavano lontani, dicevano che gli aveva dato di volta il cervello.
(Don Bosco in mezzo circondato dai suoi ragazzi spostato a destra, mentre dall’altra parte, il gruppo che lo schernisce )
Ragazzo 3
: Don, ma tutte queste cose che dici di vedere esistono? Dove sono?

Don Bosco
: Non lo so dove sono, ma esistono, perché io le vedo!

Ragazzo 4
: Mi piace questa tua idea di vedere le cose come se esistessero veramente

Don Bosco
: Il segreto è proprio in un’ idea! Le nostre scuole, sono molte idee: Molte idee può averle 

  anche un imbecille, prete o non prete, maestro o non maestro. Ma un’idea è difficile; 


  un’idea  vuol dire un’anima.
(Parte la musica per il gruppo che lo schernisce)
PERCHE’ PERCHE’

Perche' perche'

quel  don Bosco gira sempre per le vie
per andare a trovare i ragazzi

un po’ sbandati
Perche' perche'

dietro  loro a perder tempo sempra stà
Chissa' chissa'
se davvero lui ci crede veramente
o se invece quel suo fare 
è una scusa per ozia a a are
chissa' chissa'
se lui dice una bugia o la verita'?
Con  tutto quello che fa sicuro sarà

il pazzo della città
con quell’idea di trovare un posto  migliore 
di ce e rto normale non è!
Perche' perche'

la domenica invece di  girare

per  andare a cercare
un posto  nuovo d’affitta a are 
Perche' perche'

quel don Bosco vive nella fantasia!
Non pensa mai come noi perché lui confida in

 un’immensa  bontà

e siam sicuri che lui prima o poi esploderà
e ma a atto diventerà
Perche' perche'
lui non molla quei ragazzi fannulloni

e finisce con l’avere

dei  pensieri  così nocivi
Perche' perche'

prima o poi la sua vita perderà
prima o poi la sua vita perderà
( Di contro risponde l’altro gruppo, parte subito  la musica)
LE SOLITE BELLE PAROLE
Con le solite belle parole
voi gli dite  che è matto da legare
ma il suo cuore è pieno d’amore

che voi proprio non lo turbate più.
Siete voi tutta  gente abbagliata
dalla  ricchezza e  comodità

senza dubbi è la vostra vita
e additate chi deve faticar

Son le solite belle parole

di chi non ha niente da pensare
Quindi cerca di scombinare
quelli che invece hanno da far.
Siete voi  tutta gente assopita
che non vede qual è la verità

Vi  esortiamo a scuotervi allora

 e scoprire  come noi l’amor
(piccoli passi di ballo fino alla fine)

………………………………………………………………………………………………
Siete voi quelli più addormentati
non vedete la luce del sole
se soltanto imparaste a guardare
 tutt’intorno vedreste
tutt’intorno vedreste

qui intorno vedreste l’amor
(Don Bosco è ancora in mezzo con i ragazzi)
Ragazzo 4
: Don, ma se invece avessero ragione loro e il tuo fosse solo un sogno? 
Don Bosco
: No, non è un sogno! Gesù è qui, in mezzo a noi!
( Don bosco sviene in mezzo ai ragazzi e tutti accorrono preoccupati, lo prendono e lo portano via, si sente del trambusto di sottofondo, rientrano alcuni ragazzi)

Ragazzo 1
: hanno detto che è molto grave, è in fin di vita, ha già ricevuto l’estrema unzione.

Ragazzo 2
: Come faremo senza la sua guida?

Ragazzo 3
: Non dobbiamo pensare a noi adesso. Il  doni ci ha insegnato  a fare bene quanto 

   
  possiamo fare e a non aspettarci nulla dal mondo ma da Dio. Dunque è a Dio che 


  dobbiamo rivolgerci  per salvare il nostro Don. Venite ragazzi, andiamo a Messa  a 


 prendere la  Comunione e a   pregare . Dio non ci abbandonerà.

Tutti in ginocchio, il gruppo attori  in un angolo a destra col rosario in mano)
CATECHISTA 1
: Don Bosco resta otto giorni tra la vita e la morte, in quegli otto giorni ci furono ragazzi che 

   sotto il sole rovente, lavorando sulle impalcature, non toccarono una goccia d’acqua, per 

   chiedere a Dio la sua guarigione. Si davano il cambio notte e giorno in chiesa per pregare 

   per lui, dopo aver fatto le consuete dodici ore di lavoro. Alcuni promisero alla Madonna di 

   recitare il rosario per tutta la vita. Altri di restare a pane e acqua per mesi, per un anno, 

   qualcuno per sempre.
Bambino 1
:   ( Si alza tra gli altri che pregano ) Ma non si muore così? ( Si rimette in ginocchio)
CATECHISTA 1 
:  No, non si muore così e tutti i giovani di Don Bosco avrebbero dato la vita per  lui.
CATECHISTA 2 
:  I medici dicevano che quel sabato don Bosco sarebbe certamente morto e invece… guarì 

   miracolosamente.
(Pallido entra don Bosco sorretto dalla sua mamma. Tutti i ragazzi si alzano e gli fanno festa, cercano di sollevarlo, parte la canzone)
L’ESERCITO DEL DON

Noi siamo i giovani, i giovani più giovani.
siamo l'esercito, l'esercito del  DON. (2 volte)
Ma che bello è'   coro: Ma che bello è
stare insieme a te   coro: stare insieme a te
sempre uniti noi   coro: sempre uniti noi
per l’eternità
Sei ancor con noi   coro: Sei ancor con noi
e sorridi tu  coro:  e sorridi tu
Balla insieme a noi , Balla insieme a noi
festa ancor sarà.

Laaa laaaa lalalla la...
Noi siamo i giovani, i giovani più giovani.
Siamo l'esercito, l'esercito del don
Ma che bello è'   coro: Ma che bello è
stare insieme a te   coro: stare insieme a te
sempre uniti noi   coro: sempre uniti noi
per l’eternità
Tu sei qui con noi   coro: Tu sei qui con noi
a cantare insiem   coro: a cantare insiem
      ma che gioia sai   coro: ma che gioia sai
Per l’eternità
Noi siamo i giovani,i giovani più giovani.
Siamo l'esercito, l'esercito del don

(gli si stringono intorno)
Don Bosco
: La mia vita la devo a voi. D’ora in poi la spenderò tutta per voi!  Ho promesso a Dio che 

  fino l’ultimo mio respiro sarebbe stato per i miei poveri giovani. Per voi studio, per voi 

  lavoro, per voi vivo, per voi sono disposto a dare la vita, Fate conto che quanto io sono, 

  sono tutto per voi, giorno e notte, mattina e sera, in qualunque momento. ( Mostra sua 

  mamma ) Mia madre è vostra  madre.  
(salgono sul palcoscenico anche le catechiste e si stringono tutti dietro don Bosco)


          Fatevi educatori dei vostri fratelli, così che ciò che avete ricevuto gratuitamente, possiate 
              donarlo agli altri. Ricordatevi che l’educare è cosa del cuore e Dio solo ne è il padrone e non potremo riuscire a niente se Dio non ci dà in mano la chiave di questi cuori.


 Non basta amare, bisogna far vedere che si ama, persino con l’espressione degli occhi e del 

volto. Sia il vostro, un amore non solo di parole , ma  di  fatti.  Ricordatevi che ogni cristiano   

è tenuto di mostrarsi edificante verso il prossimo. Nessuna predica è più educativa del buon 

esempio. Questa è la via da percorrere.
RAGAZZO  
: Ma, dove andiamo don Bosco?

(Don Bosco sorride, gli appoggia una mano sul capo)
DON BOSCO
: Andiamo in Paradiso!
( Si canta tutti insieme la canzone  di  DON BOSCO)

ED IO VI AMEERO’
Catechiste:  

Chi ruberà una nuvola dal cielo a primavera?
  Chi giocherà col vento che gioca con le foglie?

Bimbi:


Chi ha un cuore puro e gli occhi innocenti!
Chi è rimasto giovane, più giovane che mai!

Catechiste:  

Chi sposerà la luna, un giorno, con il sole?

Chi coglierà le stelle che stanno nel cielo?

Bimbi:

Chi è rimasto giovane, ma giovane nel cuore!

Chi è rimasto giovane più giovane che mai!

TUTTI:

Se siete giovani, vi amerò.

Anche la vita, la mia vita vi darò.

Se siete giovani, ma giovani nel cuore,

chiedete tutto, che ve lo donerò:

Se siete giovani vi amerò!

Fosse il mio ultimo respiro, vi darò:

Voi che sapete sognare ad occhi aperti

Chiedete tutto, che ve lo donerò.

LA, LA, LA, LA, LA, LA, LA, LA, LA

Restate giovani, ma giovani nel cuore

Restate giovani e io vi amerò (2 v.)

CATECHISTE:

Restate giovani….  
Bimbi:

 E io vi ameròòòòòòòòòòòòòòòò
 ( Sulla prima ò le catechiste entrano:)  Restate giovani nel cuor.
fine
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